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Paolo Cazzaniga è stato eletto Presidente del Circolo 
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Cari amici, associati, sostenitori, 

eccomi qui, con i miei trentotto anni, chiamato a guidare un Circolo 
che nasceva quando io guardavo ancora con semplicità alla mia sem-
plice vita di bambino, in una città che pian piano crescendo avrei 
scoperto di amare visceralmente, scoprendo quelle radici profonde 
che ad essa mi legano. 

Era il 1989 quando Pierino Romanò decise, insieme ad altri amici 
seregnesi, che era giunta l’ora di riunire le proprie energie, l’amore e 
l’interesse verso la città, costituendo quell’associazione di cui oggi sono chiamato a rico-
prire la più alta carica. Seregn de la Memoria si proponeva di custodire la storia e la me-
moria di Seregno, valorizzando al contempo le espressioni artistiche e culturali che fiori-
vano nella contemporaneità. 

Era il 1989 quando all’uscita di scuola trovavo ad aspettarmi la mia bisnonna Antonietta: 
ferma ad attendermi al temine di quegli imponenti gradini, mi prendeva per mano e a pie-
di mi accompagnava a casa. Io mi slacciavo il grembiulino nero, allentavo il fiocco azzur-
ro e liberatomi da quel nodo che mi stringeva un po’ la gola alzavo la testa a guardare gli 
alberi dell’immenso piazzale che mi sembravano altissimi. Come era divertente schiaccia-
re coi piedi le foglie secche! Quando da via Cavour si girava in via San Rocco la chiesina 
aveva l’entrata al livello della strada, non come oggi che per entrare si devono scendere 
un paio di gradini. Lo sguardo attraversava la porticina e sbirciavo quei disegni antichi, 
tanto desiderosi di un restauro, impressi sulle pareti. A casa quegli affreschi li avevo tutti 
su un album di fotografie: in quella chiesina si erano sposati i miei genitori! Le tute blu 
della Carburatori Dell’Orto uscivano dalla fabbrica, attraversavano la strada per prendere 
le biciclette e tornare a casa: era l’ora di pranzo! A casa della nonna, in quel cortile del 
Fort di òcch, si pranzava con tutta la famiglia. 

Come è cambiata Seregno in quasi trent’anni! Chi se non il Circolo Seregn de la Memoria 
ce lo può raccontare, ce lo può testimoniare? Per quasi trent’anni il Circolo è stato insie-
me il collettore dei ricordi più reconditi dei seregnesi e il cronista fedele degli avvenimen-
ti quotidiani della nostra città. Una voce che ha saputo raccontare, raccogliere e valorizza-
re ricordi e avvenimenti attraverso pubblicazioni, conferenze, presentazioni, mostre d’ar-
te, spettacoli teatrali, concerti, gite e visite guidate. E’ evidente che il Circolo non può e 
non avrebbe mai potuto cessare la propria attività. I seregnesi non lo avrebbero accettato. 
E da seregnese quale sono, perdutamente innamorato della mia città, non potevo tirarmi 
indietro alla richiesta degli amici del Consiglio Direttivo. Abbiamo ancora tanta storia e 
tanta quotidianità da ripercorre, da ricordare e da raccontare, da vivere e da condividere. Il 
Circolo è vivo e riparte con le iniziative che da sempre l’hanno visto protagonista. A bre-
ve potrete tuffarvi nelle immagini e nella storia del nostro borgo antico, delle sue corti e 
delle sue contrade, con l’ultima pubblicazione della collana I pomm granàa che presente-
remo prima di Natale. Il Circolo come da tradizione darà poi il proprio contributo al Con-
certo di Natale della Filarmonica di Seregno e al Concorso Nazionale di Poesia che porta 
il nome del compianto amico Enrico Sambruni. Nei mesi a venire riproporremo le visite 
guidate per conoscere meglio le testimonianze storiche della nostra Seregno, rivivremo i 
momenti culturali di arte e poesia proposti dai “Fiori di torchio” e scopriremo piccole e 
grandi storie legate al nostro passato attraverso le pubblicazioni della collana i Ciculabèt. 

Il Consiglio Direttivo ha ritrovato nuovo entusiasmo e collegialità per organizzare al me-
glio l’attività del Circolo, nuove idee stanno nascendo, ma è indubbio che più che mai è 
necessaria la partecipazione di tutti gli associati, degli amici e dei sostenitori. Assumo 
questo impegno con la tranquillità del vedere seduti al tavolo dei consiglieri, senza nulla 
togliere agli altri, tre miei predecessori: sono sicuro che i consigli e l’esperienza di Pinuc-
cio Colombo, Carlo Perego e Luigi Losa sapranno ben guidarmi nel rilancio della nostra 
associazione. Ma, ripeto, è necessario l’aiuto di tutti voi. Nuove risorse, umane ed econo-
miche, devono contribuire a rilanciare l’attività del Circolo. In particolare la mia speranza 
è che tanti giovani, tanti bagaj de Seregn, si vorranno unire a noi per ricordare a tutti 
quanto è bella la nostra città. In questo momento ne abbiamo proprio bisogno. 

                                                                                                           Paolo Cazzaniga 
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 Con l’inizio dell’anno scolastico sono riprese  le visite , organizzate dal nostro Circolo, alle più impor-
tanti realtà della nostra città. Al tradizionale tour della “Seregno storica” sono state aggiunte, nell’anno in 
corso, anche quelle alla                                       

                                       

                 
 

 

 

 

Il 13 maggio è iniziata la serie di visite guidate da esperti del nostro Circolo Culturale al  

                                                 Santuario di Santa Valeria.   

    (VISITA GUIDATA ALLA CHIESA, ALLA CAPPELLA DI SANTA CATERINA, ALL’ARCHIVIO E AL SOTTOTETTO)                                                 

 

  La visita del 13 maggio scorso 

 

  Le visite degli studenti della 
scuola Cadorna 

Il santuario di Santa 
Valeria 

 

Il 20 maggio sono iniziate le Visite guidate al  

                                              Cimitero Principale di Seregno 

Per la prima volta nella storia della città, numerosi gruppi di cittadini hanno potuto visitare  tombe e cappelle 
di personaggi storici e statue famose presenti nel cimitero principale della città. 

Le iniziative sopra riportate, tendenti a fare conoscere i monumenti e la cultura di Seregno, sono state ripetute più 
volte nel corso dell’anno e si ripeteranno anche nel prossimo futuro. Chi fosse interessato a parteciparvi, può rivol-
gersi per informazioni, al nostro Circolo. 

La visita degli studenti delle scuole Cadorna 

 

  Abbazia di San Benedetto 
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  Dopo il successo editoriale di “ Campi e cascine. Storia della Seregno rurale”,  tredicesimo volume della 
nostra collana I pomm granáa, Chiara Ballabio e Zeno Celotto ci regalano una nuova pubblicazione dedi-
cata alla storia del nostro centro storico e intitolata:  

                                                             Corti e contrade  

                             Il Borgo di Seregno dal XVI al XX secolo     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie a questo nuovo testo,  ogni  lettore potrá soddisfare la  curiositá e il gusto di confrontare il presen-
te al passato della sua cittá,  quasi strada per strada, piazza per piazza, cortile per cortile, e di apprendere 
dettagli anche sorprendenti sulle condizioni di vita della popolazione. Vedrá emergere dai documenti 
l’immagine viva di una cittá che muta nei secoli, un quadro vivace e realistico del passato nelle nostre 
“corti e contrade”.Il libro consente anche  una lettura a piú livelli di profonditá: il livello piú godibile, sia 
sul versante  estetico che su quello della conoscenza, è indubbiamente il ricchissimo corredo di immagini, 
al quale ha contribuito la componente “artistica” del nostro direttivo, coi disegni di Roberto Galliani e le 
belle, irrinunciabili,  foto  di Maurizio Esni, che completano la documentazione affidata alle preziose foto 
d’epoca degli “storici” fotografi della cittá, Corno e Croci. La veste grafica è ancora una volta frutto della 
professionalità di Gianni Corrado. 

Non manca la rievocazione narrativa e poetica dei luoghi cittadini, soprattutto attraverso le amorevoli me-
morie che il “nostro” Pierino Romanó affidava ai suoi racconti: motivo in più di gratitudine verso gli au-
tori che hanno saputo unire sensibilitá e passione al rigore metodologico della ricostruzione storica . 

 

Il volume verrà presentato alla cittadinanza il giorno                                          

  2 dicembre alle ore 17,30  
presso la sala monsignor Gandini, in via xxiv maggio   
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Concerto di Natale  al Teatro San Rocco  

Accademia Filarmonica  
“Città di Seregno” 

Come da tradizione, iniziata oltre venti anni fa per volontà del nostro fondatore Pierino Romanò, il concerto di 
Natale è un evento atteso dalla popolazione Seregnese, come occasione per scambiarsi gli auguri dopo aver ascol-
tato della buona musica. Il Circolo Culturale Seregn de la memoria, contribuisce, come ogni anno, alla riuscita 
dell’evento.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

PRESIDENTE: Paolo Cazzaniga,   
VICEPRESIDENTE: Ostilio Reguzzelli,  

CONSIGLIERI:  Corrado Bagnoli, Giuseppe Colombo, Roberto Galliani, Carmela Tandurella,  
Maurizio Esni, Luigi Losa, Carlo Perego 

Tesoriere: Giuseppe Baffa, Segretario: Gianni Giardina                                                       
—————————-                                               

La “mission” di Seregn de la memoria:  
Custodire la memoria della città e promuovere le realtà artistiche e culturali del territorio      

CIRCOLO CULTURALE SEREGN DE LA MEMORIA  
Via Maroncelli  6, 20831 SEREGNO  

Tel. 0362 327220 
info@seregndelamemoria.it - www.seregndelamemoria.it 

Redazione: Luigi Losa - Ostilio Reguzzelli -Tandurella Carmela- Gianni Giardina  

                    Direttore Paolo Cazzaniga 

ORARIO: Martedì e Giovedì 10,00 -12,00;     Mercoledì 15,00 - 17,00 

 


